
 

         

                                                                                                                                      

                                                                                                                                                 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PERCHE’ DONARE LE PROPRIE CORNEE DOPO LA MORTE? 
Donare le cornee dopo la propria morte è una grande opportunità, possibile per tutti, ed è un gesto 
di grande rilevanza sociale. La donazione di cornee e il successivo trapianto permettono di curare 
un’altra persona con gravi problemi di vista, migliorandone sostanzialmente la qualità di vita. 

QUANDO PUO’ AVVENIRE IL PRELIEVO DELLE CORNEE?  
Il prelievo delle cornee può essere fatto a tutte quelle persone morte sia in ospedale sia a 
domicilio. È eseguito da oculisti abilitati attraverso un corso di formazione e deve essere eseguito 
entro 24 ore dalla morte. 

SI PUO’ ESPRIMERE LA PROPRIA VOLONTA’ ALLA DONAZIONE? QUAL’E’ IL RUOLO 
DELLA FAMIGLIA? 
Tutti i cittadini maggiorenni possono dichiarare in vita la propria volontà in materia di donazione di 
organi e tessuti dopo la morte, in base alla legge sui trapianti n.91/99. Ogni dichiarazione può 
essere modificata in qualsiasi momento, avendo cura di aggiornare la documentazione che si era 
predisposta. La legge indica che sarà sempre considerato come valido l’ultimo atto disponibile in 
ordine temporale. 
Se una persona non si è formalmente espressa in vita sulla donazione, si procede con la richiesta 
agli aventi diritto, cioè ai familiari. Sebbene la donazione sia molto spesso fonte di conforto per la 
famiglia in cui viene a mancare una persona cara, è anche vero che poter contare su una 
dichiarazione di volontà già chiaramente espressa in vita, rende le cose più semplici e serene per i 
familiari, che sono certi di rispettare la volontà del proprio caro, e alleggerisce il peso di una 
domanda che puntualmente arriva in un momento difficile e delicato. 

ESSERE MIOPI O ESSERE STATI OPERATI DI CATARATTA ESCLUDE LA DONAZIONE 
DELLE CORNEE? 
No. Neanche l’intervento di correzione della miopia è un criterio di esclusione. La maggioranza 
delle cornee di queste persone è idonea a essere donata, prelevata e trapiantata. 

I PAZIENTI PAGANO PER RICEVERE IL TRAPIANTO DELLE CORNEE? 
No. Negli ospedali pubblici il trapianto di cornee è eseguito gratuitamente seguendo una lista di 
attesa che è gestita dalla Banca degli occhi. 

DOPO IL PRELIEVO DELLE CORNEE LA SALMA APPARE DETURPATA? 
No. La cornea è un sottile tessuto trasparente simile a una lente a contatto che delimita la parte 
anteriore dell’occhio. Solo questa pellicola è prelevata e il bulbo oculare rimane al suo posto. 
L’occhio mantiene la sua forma e la palpebra è mantenuta chiusa. La salma appare integra e può 
essere esposta normalmente. 
 


